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Provincia del Verbano Cusio Ossola 

Giudizio positivo di compatibilità ambientale, relativamente al progetto di costruzione ed 

esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Strona e dal rio Luzzogno, 

nei Comuni di Massiola e Valstrona (VB), presentato dalla Comunità Montana Due Laghi 

Cusio Mottarone e Valstrona 

 

Estratto Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 30/05/2014 

 
IL DIRIGENTE 

Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto che (omissis) 
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 

1) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 
2) Alla luce di quanto emerso dalla disamina degli impatti ambientali dell’intervento in questione, 
svolta nell’ambito della Conferenza di Servizi, di esprimere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/98 
e s.m.i., Giudizio positivo di compatibilità ambientale, relativamente al progetto di costruzione ed 
esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Strona e dal rio Luzzogno, nei 
Comuni di Massiola e Valstrona (VB), presentato con istanza datata 10/01/2007, ns. prot. n. 
0001929 del 11/01/2007, dalla Comunità Montana dello Strona e Basso Toce ora Comunità 
Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona, con sede legale in Via Balilla 22, Fr. Sovazza 
Armeno (NO), così come modificato da successive integrazioni. 
3) Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, prot. n. 1234 del 30/05/2014, formulata dal Responsabile 
del procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
AVVERTE che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i., ovvero 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
Il Dirigente del Settore 

Proverbio Mauro 
 


